
ESSERE CITTADINI: IL COMPLESSO DI VALORI E COMPORTAMENTI FONDAMENTALI PER IL FUNZIONAMENTO DI UNA SOCIETA’ DEMOCRATICA

Per ognuno di noi è importante potersi definire cittadino di una società democratica. Nel corso della storia il concetto di “cittadino” ha  assunto sempre più importanza: oggi il cittadino è un individuo che appartiene ad uno Stato e gode dei diritti e dei doveri.

I cittadini, gli stranieri (che possiedono la cittadinanza di un altro Stato) e gli apolidi (che non possiedono alcuna cittadinanza) formano la popolazione. La popolazione, il territorio e la sovranità costituiscono gli elementi fondamentali e irrinunciabili dello Stato.

Anche lo Stato nel quale oggi viviamo ha subito una serie di trasformazioni sociali, politiche e economiche nel corso della storia: dallo Stato assoluto al liberale, dallo Stato fascista e socialista a quello democratico.

Lo Stato democratico tutela le idee e le culture di ogni forma sociale, incluse le minoranze. Nel nostro Stato, la Costituzione Italiana garantisce i diritti a ogni uomo e il rispetto delle norme e delle regole per un corretto e giusto funzionamento della società.

Infatti i diritti e i doveri dei cittadini sono sanciti nella Costituzione (prima parte). Pertanto ogni cittadino ha diritto alla libertà personale, alla libertà di idee e di scelta, a un domicilio, alla corrispondenza e alla libera circolazione, alla famiglia, alla tutela della salute, all’istruzione necessaria, ad un lavoro adeguato, allo sciopero e alla libertà sindacale, all’adesione ad un partito politico e al voto libero. Infine, recente, il cittadino italiano ha il diritto all’Unione Europea.
Il cittadino deve anche adempiere ai doveri: essi sono sanciti nella Costituzione in numero esiguo rispetto ai diritti, ma sono ugualmente di grande importanza: la difesa della Patria, della Costituzione e la fedeltà alla Repubblica.

I diritti e i doveri di ognuno di noi ci consentono di vivere con dignità, in pace e con soddisfazione per la realizzazione dei desideri e per il soddisfacimento dei bisogni, affinché ogni cittadino possa dare un certo valore alla propria vita. 

Nella vita di ogni giorno noi siamo protagonisti di numerose situazioni regolate dal diritto; esso ci impone anche dei divieti per consentire una civile convivenza con gli altri, per evitare comportamenti dannosi e per reprimere situazioni pericolose verso gli altri. 
Quando le norme o le regole sono trasgredite e violate occorre applicare le sanzioni adeguate. Due situazioni in cui non vi è né il rispetto dei diritti e dei doveri altrui né dei propri sono il bullismo a scuola e la violenza negli stadi durante le partite di calcio: ciò mi preoccupa e mi spaventa perché ingiustamente si recano seri danni alla salute delle persone.

Oggi più che mai la presenza e il rispetto delle leggi, una sana educazione civile basata sul rispetto e sull’integrazione altrui consentono la convivenza pacifica e serena dei cittadini. Infatti una società senza regole sarebbe caotica, disordinata e conflittuale. La presenza delle norme e delle regole è alla base del buon funzionamento di una comunità, come la famiglia, la classe, la squadra di calcio,…ed anche lo Stato.
Io sono contento di vivere in uno Stato democratico, ma mai come ora lo Stato Italiano vive una  situazione politica caotica e critica: sia i quotidiani, la tv on line che la televisione evidenziano molte discussioni, parole scurrili, molte insoddisfazioni e tante situazioni problematiche difficili da 
risolvere ( lo smaltimento dei rifiuti nel sud, la disoccupazione, il costante arrivo degli stranieri,…).Tutto ciò evidenzia quanto sia difficile governare e garantire a tutti i cittadini i propri diritti e da parte loro l’assolvimento dei propri doveri.
Il 17 Marzo 2011  si è celebrato il 150° anniversario dell’ unità d’Italia: ho apprezzato che tante famiglie abbiano esposto le bandiere del tricolore; mi hanno anche  ricordato che alcuni anni fa queste famiglie hanno esposto le bandiere della pace ( vi era la guerra nei Paesi della ex-Jugoslavia).

Questi Italiani hanno dimostrato lo stesso sentimento di libertà e di unità che animava i molti Italiani che con tanti sacrifici e lotte hanno creduto e lottato, sacrificando anche la vita per l’Italia unita. Perché, nonostante tutto, noi oggi viviamo in un Paese unito e in pace: ciò è importante per la nostra democrazia e per il futuro di noi giovani. 
Credo che il buon funzionamento dello Stato inizi con il rispetto dei valori e delle norme da parte di tutti i cittadini, gli stranieri e chiunque soggiorni nel nostro Stato.
E per noi giovani conoscere e capire la nostra storia, gli eventi e le situazioni problematiche del nostro Stato, credere e rispettare i valori delle persone, ci servono per riflettere e vivere meglio il futuro.
“Giusto o sbagliato che sia questo è il mio Paese, con i suoi grandi difetti e con le sue grandi qualità.” Enzo Biagi 
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ESSERE CITTADINI: IL COMPLESSO DI VALORI E COMPORTAMENTI FONDAMENTALI PER IL FUNZIONAMENTO DI UNA SOCIETA’ DEMOCRATICA

Lo stato è l’organizzazione di un gruppo sociale (popolo) che si stanzia su un territorio per         raggiungere fini collettivi, cioè gli interessi della società, attraverso un potere esclusivo e originario(sovranità)
Il popolo, il territorio e la sovranità sono gli elementi costruttivi e irrinunciabili  dello Stato: se    manca anche uno solo di essi, lo stato non può più sussistere.

Con la Rivoluzione francese il concetto di “cittadino” acquista un’importanza fondamentale; come ricorderai , nelle epoche precedenti l’individuo veniva definito con il termine”suddito”, che significa “sottomesso”. Ogni suddito, ad esempio , era tenuto a contribuire alle spese dello Stato pagando diversi tributi, ma non poteva controllare in quale mdo il denaro versato venisse utilizzato dal monarca.

E’ importante potersi definire come cittadino: gli individui infatti, non hanno solo dei doveri nei confronti dello Stato, ma anche dei diritti.

Il cittadino deve pagare le imposte e le tasse, ma ha il diritto di controllare come lo Stato decide di impiegarle.

Sul territorio, però, non vivono soltanto i cittadini, ma anche gli stranieri (tutti coloro che hanno la cittadinanza di un altro Stato) e gli apolidi (coloro che non possiedono alcuna cittadina ).

In ogni caso, tutti gli individui si trovano sul territorio di uno Stato sono soggetti alle sue leggi; cosi, se uno straniero commette un reato in Italia, verrà punito secondo la legge italiana.

Il nostro ordinamento giuridico garantisce comunque a tutte le persone indipendentemente dalla cittadinanza, i diritti fondamentali che spettano a ogni uomo.

L’insieme dei cittadini, degli stranieri e degli apolidi che risiedono stabilmente sul territorio, di uno Stato forma la popolazione. 

Mai come ora ritengo importante che non solo la presenza delle leggi ma anche il suo rispetto garantiscano la convivenza pacifica tra le persone. Una società senza regole sarebbe, infatti, caotica e disordinata, conflittuale. La presenza di regole è perciò alla base del funzionamento di una piccola comunità come la famiglia, una squadra di calcio, una scuola ed il nostro Stato.Io mi spavento quando vedo la violenza in queste comunità!

Occorre poi il rispetto delle tali regole perché purtroppo esse sono trasgredite e quindi sono necessari  fare rispettare le regole o applicare le sanzioni quando esse sono state violate.

Il termine diritto può significare sia l’insieme delle norme giuridiche sia il potere di agire o di pretendere da altri un certo comportamento.

La vita sociale ci impone moltissimo regole di comportamento che derivano dal galateo, dalla educazione e anche dalla nostra religione.

La costituzione italiana: principi, diritti e doveri.

I cittadini sono coloro   che hanno la cittadinanza di  uno stato e godono di diritti e doveri

Lo stato nel quale oggi vive è stato di una serie di trasformazioni sociali, politiche  ed economiche nel corso della storia: dallo stato soluto allo stato liberale, dallo stato fascista e socialista allo Stato democratico(da démos e kratos” coiè”governo del popolo). 

Lo Stato democratico è la forma oggi più diffusa maggiormente: rappresenta un compromesso tra le diverse classi sociali, in quanto tutela le idee e le colture di ogni forma sociale, inclusi le minoranze.

In questo tipo di stato è proprio la legge fondamentale ossia la Costituzione, a garantire e riconoscere le regole principali indispensabili al corretto funzionamento dello Stato.

Lo Stato democratico è contraddistinto da 4 aspetti fondamentali:

- Il suffragio universale diretto dove tutti i cittadini al raggiungimento del 18.o anno di età hanno il diritto di votare e il diritto di candidarsi alle elezioni

- Il pluralismo politico cioè il diritto di costituire e di iscriversi ad un partito politico o ad una associazione con il compito di rappresentare gli interessi degli aderenti all’interno degli organi fondamentali dello Stato

- La tutela dei diritti fondamentali dei cittadini e delle varie associazioni culturali, sportive, religiose, sociali

- L’interventismo statale nel settore sociale e economico per attenuare le disuguaglianze sociali e garantire alla popolazione i servizi più utili.

METTERE NEL DIRITTO ALLA LIBERTA’ I 150 ANNI DELLA LIBERTA’ D’ITALIA Io sono contento di vivere in uno Stato democratico, ma mai come ora lo Stato italiano vive una  situazione politica caotica e critica: sia i quotidiani, la tv on line che la televisione mi evidenziano molte discussioni, parole scurrili, molte insoddisfazioni e tante situazioni problematiche difficili da risolvere ( lo smaltimento dei rifiuti nel sud, la disoccupazione, il costante arrivo degli stranieri,…).

Allora ben venga in quest’anno politico così duro la festa dei nostri 150 anni di Repubblica?: mi ha colpito vedere che tante famiglie hanno esposto le bandiere del tricolore; mi hanno anche  ricordato che alcuni anni fa queste famiglie hanno esposto le bandiere della pace ( vi era la guerra in…?)….. Questi Italiani, noi Italiani, hanno dimostrato lo stesso sentimento di libertà e di unità che animava i molti italiani che hanno dato la vita per l’unità d’Italia. Nonostante tutto, noi oggi viviamo in un Paese unito: questo è importante per la nostra democrazia. E questa unità è costata tante vite, tante lotte, tanti sacrifici a molte presone che hanno creduto e lottato per l’unità del Paese. 

Nel 1861 l’Italia era suddivisa in sette piccoli stati, governati anche da sovrani stranieri. Così, le frontiere op mi posti di blocco rendevano estranei i Toscani agli Emiliani, i Piemontesi ai Marchigiani,.. In quel periodo vi furono tanti eroi come Mazzini, Cavour e Garibaldi, gli scrittori Manzoni, De Amicis  e D’azeglio, che con decisioni e opere incoraggiarono gli Italiani agli ideali di libertà e di unità e l’amore per un’unica Patria.

METTERE QUI LE FRASI DI CHIA?

Le grandi imprese richiedono un impegno costante: questo è un anno particolare e per noi giovani serve per riflettere e per confrontarci con la nostra storia del nostro Paese, così possiamo capire il presente e vivere meglio il nostro futuro. E’ IL pENSIERO FINALE?

Mettere anche l’Italia in Europa? Il diritto all’Unione Europea.

Mettere la frase di Biagi.

Nella nostra vita di ogni giorno siamo protagonisti di numerose situazioni regolate dal diritto; Esso ci impone anche dei divieti perché è un insieme di regole che regolano il funzionamento e l’organizzazione della nostra società. Il diritto indica, una serie di comportamenti e divieti per assicurare alla nostra società che funzionano nel modo migliore.

L’uomo fino alla antichità, ha sempre stabilito alcune regole per consentire una civile convivenza, per evitare comportamenti dannosi alle persone e per reprimere i comportamenti pericoli per la popolazione.

Via via la società si è sviluppata, è stato necessario nuove regole di condotta e nuovi divieti: oggi l’organizzazione e funzionamento della società sono complessi ma indispensabili a ogni cittadino.  

I diritti e doveri dei cittadini sono sanciti nella prima parte della Costituzione italiana; I diritti sono suddivisi in quattro aree fondamentali: diritti civili ( la libertà personale, di domicilio, di corrispondenza, e di circolazione), diritti etico e sociali ( famiglia, salute, istruzione), diritti economici (il lavoro, lo sciopero e libertà sindacale) e i diritti politici ( petizioni, partito politico e il voto ). I doveri sanciti dalla costituzione sono il numero esiguo rispetto ai diritti, ma sono di grande importanza: la difesa della Patria, la fedeltà alla Repubblica e la difesa della Costituzione, l’adempimento degli obblighi di natura tributaria       
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